
Intorno all’Agronomia. 5 %
icrttti diverfi altri libri d’attronomia, di 
cui non ci è rimalo , fe non il titolo . 
Bione difcepolo di Democrito fu aliai 
verfato nella cognizion della sfera , fic- 
chè arrivò a pubblicare, come doveano 
elfervi alcuni paefi, ove il giorno, e la 
notte avelTero vicendevolmente fei meli 
per volta . Havvi un trattato della sfe­
ra fotto il nome di Empedocle , ma 1' 
autore di eflfo è moderno . Filolao P i ­
tagorico , coetaneo di Platone, fu il pri­
mo a (piegare i fenomeni , fu ’1 iìflema 
della terra mobile . Egli fu il vero in­
ventore d’un tal fiftema, che fu poi rin­
novato dal Cardinal di G ufa, e pubblicato 
da Copernico.

Eudoflio difcepolo d’ Archita , e di 
Platone viaggiò nell’ Egitto per appren­
dere da quei Sacerdoti, ed agronom i, 
ciò eh’ effi fapevano di più lottile in­
torno all’ailronomia , e riufeì [ al dire 
di Cicerone ] eccellentillìmo in quella 
feienza. Autolico , il qual compofe due 
libri aflronomici, uno attenente alla sfe­
ra , e l’altro fpettante al levare , e al 
tramontare de’ pianeti , viveva al tem­
po d’ Ariflotele , il quale JcrilTe altresì 
wn trattato d’aftronomia, e fece , coro« 
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